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L'Azione cattolica italiana 
a San Rocco: 
spunti per un'analisi 
Renzo Boscarol 

L 'hum us che ha ravorito la 
fo rmazione dell e quatt ro bra nche 
cli Azione catt olica che operarono 
a San Rocco a partire dag li anni 
tren ta va ind iv iduato in un ambito 
più vasto dei confi ni dell a parroc­
chi a. Le radici de l mov imento di­
part ono dal primo nucleo a li ve ll o 
c itt ad ino formatos i ne l lont ano 
1920 con la nasc it a de ll ' Unione 
Donne e Giovani cl i Azione catto-
1 ica e, i I 5 gennaio 1922, la sera 
dell a fo ndazione del Circo lo gio­
vanile ca tt oli co «Per Crucem ad 
Lucem». Quest'ultima fu una del­
le più significat ive istituzioni cit­
tadine cli questo seco lo, passata al­
la stori a con il nome cie l suo fo n­
datore, Lu igi Fogar, giovane sa­
cerdote go ri zia no divenuto nel 
1923 vescovo cl i T ri es te, ma è an­
che la matri ce cli tut te le alt re as­
sociazioni c itt adine cie l seco lo. 

li Circo lo racco lse al! ' ini zio 
degli anni venti centinaia cli giova­
ni goriziani appart enenti alle di-

verse parrocchi e per un 'attività 
fo rmati va reli giosa, cultu ra le e so­
ciale che bene esprimeva la pre­
senza de l soggetto cattolico in una 
citl à dove la realt ì\ nazional-libe­
ralc stava connuenclo nel fasc i­
smo. La sede del Ci rco lo a palaz-
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L ' allo di cos1i111:io11 c dei Fu 11 ci11/li 
Currolici. 12 moggio 1915 . 

zo de Bassa di via Mazzini diven­
tava il punto di riferimento nella 
vita della citti1 per numerosi uni ­
versi tari , giovani e ragazz1. 
L'edificio (attualmente in res tauro 
come futura Casa dello sllldente) 
fa angolo con via Mazzini e l'ex­
passaggio Edling e fu in seguito 
sede del! ' Istituto Nazionale della 
Previdenza sociale. della Demo­
crazia cristi ana e di altri enti e isti­
tuzioni. 

Nel novembre 1922 il Circolo 
inoltrò a Roma domanda cli aggre­
gazione ali· Azione callolica italia­
na: la richies ta venne immediata­
mente acco lta il giorno dopo il suo 
arrivo a Roma. il 26 novembre 
1922 (cloc. I ) . 

La Gioventì:1 fe mmin ile e quel­
la maschile. nonché l'Unione don­
ne. furono quindi i primi gruppi di 
Az ione cattolica operanti a 
Gorizia nell ' immediato primo do­
poguerra. ove confluirono ele­
menti provenienti dall'intera area 
cillaclina (cloc. 2) . Fra i sanroccari 
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Auo, ·ia:ÙJII (' di ,\:iun,, Ca110/irn .,/)u111mim Soriu ,. - San /(ocm. 12 11pni<• /9-/2. /11cu111ru /Hll'l'Uffliinfr (a rch. ACI). 
Q1wsti i /l fl llli ,/l'i partCl' ip,1111i. 

I. Piciulin Ca rlo 
2. Canduni SerFio 
3. Pagnuni Tno 
.J , ., 
s. So"ou Aldo 
6. Sracul Pietro 
7. Ma,ccchi Giu ,epfl( 
8. Crrgarh: Luno 
9. K iZLi Vinorio 

IO. Furlani Tullio 
Il. C:",an Adolf11 
12, Mer,ecc·hi Luigi 
13. M,irclu Angelo 
1-L Bamklli Giuseppe 
15. Ronwno ,\k"andro 
16. Marra Giol';11111i 
17, Kol'ere i\ntenure 
18. P,ciuli n Pierru 
19. l'iciulin Antonio 
20. Cumar Giulio 
21. Chiade, Paolo 
~2. Manucco Leone ~~. Col'a,,i Giol'anni ,ì.J . Del Nel'O Aldo .JO. Gurini R in,rldo .J(,, l'cwc U111bcno 
23. Gadini Ta1.i ;mo ~lJ. Colkn1. Giorgio 35 Grc" ani Ennio .JI. Voncina Paolo -1 7. Gi :1r.._·~h1 G1ov:111ni 

2.J. Zak rai ,ck ,\ nron io .ìO. lk rard, .\lario 36. ' / .J2 , Pccorari Fior,· ,IX. C111n:1r Srrgio 
25. Ro,si Lui~i :1 I. 13 :mdclli \brio 37. Cul or Giol' ;111ni .J3 . Pagnurr, 1\nedo •l'J . Vida ,\n11ando 
26. don Fr:u1ec,rn Marega 32. Bi,iani Guido 38, Abra111i Manu .J.J , ML"r.,t<..'rhi Giov.111111 50 . Vie!;, ~b rcT llu 
27. P<corari Ferruccio .1.ì. Giacomelli Manu 39. Soldar Luciano .J5. Di Sanrulo Drn11cnin• 51. 1't.-c11r:1ri Bruno 
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che ne fecero parie prillla fra tulli 
va ri cordat a Maria Vi sin , COlllpO­
nent e cie l Consig li o di ocesa no 
cle ll ' Ac i gi;1 nei prillli anni venti. 
poi Corrad o Lari se , Mari o e 
Giu seppe Drosghi g, Mari o e 
Giuse ppe Bressan, colllc clilllostra 
l'archi vio dell 'associazione «Per 
Crucelll ad Lucelll ». 

Nel 1926 ve ni va costituit o, 
presso il gruppo Donne cauoli che, 
la branca Fanciulli cli Azione cat­
toli ca , prelllessa all a nasc ita elci ri­
spett ivi gruppi parrocchiali (cloc. 
3). Aci un giovane de ll' Az ione 
cattoli ca cli a ll ora s i chi edeva la 
partec ipazione e l' illlpegno nel­
l' aui virù dell 'associaz ione, la pre­
senza alle funzioni re lig iose. l'ac­
costarnento ai sacra lllenti e inoltre 
un cornportalllento - dentro e fu o­
ri dell 'assoc iazione - che fosse cli 
esernpi o ag li altri , ca ra11eri zza10 
so pra11u11 0 dalla cli sponibilir;, nei 
confronti ciel prossirno. dei più de­
boli e de i più bi sognos i. 

Sinteti camente. ques ti alcuni 
«connotai i» essenziali cie li ' Azio­
ne cau oli ca. vi sti a11raverso le vi­
cende dell'ini zio ciel seco lo: una 
signifi cativa apertura alla clirnen­
s ione euro pea (lo spirito cli 
Malines) seco ndo l' ini ziativa dei 
professo ri cli Lovani o: un cammi ­
no all orn o all ' impegnativo mollo 
P. A.S. (preghi era . azione e sacrifi­
cio) al qual e Paolo VI agg iungcrù 
lo studio: gra zie all'ini ziati va cli 
Gi ovanni Acqu acl erni e Mario 
Fani. con I 'Aci ci si propone cli 
«ra vv ivare nella gioventì:1 e nel po­
polo il se ntiment o re li g ioso»: 
«L'Azione callo li ca nasce eia quel­
lo sforzo cli proseliti smo e cli mi s­
sionarismo in un mondo es traneo 
od os til e. da quell o spirito cli ero-
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LITT'ERA DI S. E. .\\ONSIGNOR DOTI. LUIGI 
FOGA R VESCOVO DI TRIESTE Al OIOVANI 
CATTOLICI DI GORIZIA, NEL X ANNIVERSA-

In ji-r1111espi: io del 
foglio celc:hrari1·0 
del dece1111ale di 
Cos ri111:io11 e d,:/ 
Circolo Gio rn11ilc 
Carrolico. 

RIO DELLA FONDAZIONE DEL CIRCOLO 

.~ ,_i~tr r ~· x·rrrrrs:·rrS)!i 

ci ata per conqu israre i val ori certi 
della soc ietù italiana senza accet­
tare nessun cornpromesso, senza 
scendere a nessuna transazione 
con le autori1 ~1 costituite. senza sfi­
gurarsi in un movimento cli carat­
tere, politicamente e socialmente. 
conservatore», è stato il parere au ­
torevole Gi ovanni Spadolini : per 
dare una svo lta all'Opera elci con­
gressi che secondo Brezzi Paolo -
aveva «qu alcosa di ambiguo e cli 
equi voco . perché intrecciava 1 • in­
teg rali smo reli gioso con la reazio­
ne politi ca, le finalit ;1 più spiritua­
li con le rivendicazioni temporali. 
generando confusione e susc itan­
clo sospetti che soltanto pii:, tardi 
furono chiariti con vantaggio ge­
nerale»: dent ro ad un crogiolo cli 
eventi che hanno avuto vice nde cli-

versificate nelle singole zone de l 
Paese. con un'ulteriore spec ifica­
zione per il gori ziano dove a ca­
vallo de i due secoli erano operami 
prima il Movimento cattolico go­
riziano. successivamente 1 • Asso­
ciaz ione cittadina «Per Crucem ad 
Lucem» ed infine - a partire dal­
! ' ini zio deg li anni venti - l'Azione 
cattolica italiana secondo lo statu­
to del 1919. 

A questo proposito merita un 
cenno specifico la fi gura cli Mons. 
Luigi Faiduui . Il prete. fondatore 
ciel Partito Popolare Friulano, so­
stenitore dei consorzi e de lla coo­
perazione. deputato al Parlamento 
cli Vienna , fu nominato dall ' impe­
ratore Francesco Giuseppe capita­
no prov inciale con decreto cie l 25 
se ttembre 1913 ed ebbe un ruolo 
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D011 .\1arcga co111111 gruppo rii 110111i11i di S. Rocco agli i11i:i di'gli a1111i ·10. 

rilcvanre nel movimento callolico. 
In quell'anno le elezioni segnaro­
no una svolta nella storia politica 
del territorio isontino con !"affer­
mazione del Partito popolare. ca­
peggiato appunto eia mons. 
Faidu11i che si ispi rava agli inse­
gnamenti sociali cristiani della 
Rerum Novarum. li conservatori­
smo di fine '800 evolveva in una 
dimensione di più ampio respiro. 
foriera di novità legate al progres­
so sociale. 

La fondament ale componente 
religiosa del movimento faiclullia­
no, che mirava ad agevolare e af­
frettare la promozione soc iale e 
morale del ceto contadino, fun­
gerà da volano psicologico . dopo 
1 · esperienza sconvolgente della 
Grande Guerra e il conseguente 
crollo della monarchia asburgica. 
per una ricerca di orizzonri nuovi 
in una real1 i1 mutala. sempre però 
nel ri spetto dei valori morali sotte­
si al movimento stesso. 

Primo segno di una nuova ere-
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sc ita delle forze ca11 o li che ne l 
19 19 fu la creazione di un proprio 
orga no cl i stampa « L · Idea ci e l 
Popolo». I cattoli ci isontini si ser­
vi rono ciel sellimanal e per pro­
mu overe le prime assoc iazioni cli 
apos tolat o religioso e soc ial e . 
Nell'estate 1920. le donne e le 
giovani ca tt oli che cli Gorizia en­
trarono a far parte uffi cialment e 
cicli' Azione callo I i ca italiana. pre­
cedendo la gioventù maschil e e g li 
uomini . Si faceva strada una presa 
cli coscienza che sfoc iava in un at­
teggiamento costruttivo cli scoper­
ta cli iclea lit i1 eia vivere nel mutato 
contesto. La stessa ri costru zione 
impegnava sotto tulli i punti cli vi­
sta. proiettando verso il futuro , ma 
nel rispello della pi etra angolare 
gii1 posta. 

Verso la fin e deg li anni venti si 
verificarono grandi cambiamenti 
nell'assoc iazioni smo ci11aclino cli 
Azione cattolica dov uti a int erfe­
renze clell 'allora regime fascista: 
riconosc iuta dal Conco rdat o 

( 1929). r Aci sembrò superare la 
crisi cie l 193 1. allorché il governo 
fa ·c ista tentò cli sop primere le as­
soc iaz ioni g iovanili . Vennero per­
tant o chiu si i Ci rco li callo li ci a ca­
ratte re c ittadino in quanto a questo 
li ve ll o erano prerogativa esc lusiva 
ciel reg ime; s i permise invece il 
costituirs i cli as oc iazio ni ca11ol i­
che g iovanili ne ll e s ingole parroc­
chi e . (Pe r un ·anali s i della si tua­
zione ciel te rrit orio in tale epoca 
vedasi cloc. I e C. Mecleol «I cat­
tolici cie l Friuli o ri entale nel primo 
dopoguerra »). 

Si chiudeva così un'altra pagi­
na cli storia (4 genn aio 1932) e si 
apriva un a nu ova . li peri odo co in­
c ise, ne lla parrocchia cli San 
Rocco , co n avvice ndamen ti im­
po rt anti : la morte de l parroco 
mons. Baubela e la nomina ciel 
successore ne ll a persona cli don 
Francesco Marega. Il sace rdote si 
mi se subit o al lavoro e in pochi 
anni riuscì a completare i quadri di 
Azione ca ttoli ca. San Rocco fu di­
fa tti la prima parrocchia . dopo il 
Duomo. a completarli . 

Seguiamo la scansione delle 
s ingo le branche. 

Gioventù Italiana di Azione Cattolica 
- Associazione «Domenico Savio» 

Rimane contro versa la dat a cli 
so ppress io ne cl e ll 'Assoc iazione 
«Per Cru cem acl Lucem» e la con­
segue nte nasc ita de ll e associazio­
ni a li ve ll o parrocc hi ale ( 1931 o 
1932), cen o è però che a San 
Rocco co n n u i rono nel! ' Associa­
zione «Domenico Savio» i giova­
ni sa nrocca ri che fecero giù parte 
della «Per C ru ce rn acl Luccrn ». 

Le diverse sezioni furono : 
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socio aspirante minore (10-12 anni) 
maggiore ( 13-15 anni) 
pre-ju (16-21 anni) 

socio effet tivo junior ( 16-21 anni) 
senior (21-30 anni) 

Dopo tale e tfi s i passava 
nell ' Unione uomini. 

Si è potuto ri sa lire ai nominati­
vi che ricoprirono la carica cli pre­
side nte ne i primi anni: Mario 
Bisiani dal 1935 al 1939, Luigi 
Ross i dal 1941 al 1943, Antonio 
Piciulin dal 1944 al 1955. Ultimo 
tesseramen to anni 1966/67. 

Gioventù Femminile di Azione 
Cattolica - associazione «S. Lucia}> 

li gruppo veniva fondato nel 
1932 nelle diverse sezioni: picco­
liss ime. beniamine , aspiranti , effet­
tive. Poi s i passava ali 'U nione 
donne al compi mento dei 30 anni. 
Si poteva passare anche prima in 
caso cli matrimoni o. Nei primi anni 
ru presicle111e Maria Visin (che fu 
anche pres ident e diocesa na 
cieli' Unione donne), cui succeclet-

Gioventù Femminile cl! Az. Cattolica Il. 
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tero nel tempo Margherita Piciulin 
e Anna Bisiach, Maria Culot e 
Lorella Paulin. Dell ' ultimo tesse­
ramento non è stata trovata traccia. 

Unione Uomini di Azione Cattolica 
- Associazione «San Rocco» 

Nel febbraio del 1933 si costi­
tui sce l' Associazione «S. Rocco», 
formalmente riconosciuta in data 
29 01tobre. 

Questi i primi quadri diret tivi: 
Presicleme: Luigi Madriz 
Vice Presidente: Giuse ppe Piciulin 
Segretario: Francesco Turel 
Consiglieri: Giovanni Lutman , 
Giovanni Bisiach e Clemente Olivier. 

Dag li alti ri sulta che la carica 
cli pres idente fu mantenuta da 
Luigi Maclriz per ben 25 an ni. 
Ultimo presidente ru Giulio De 
Santis. Ultimo tesseramento anno 
1966. 

Unione donne di Azione Cattolica -
Gruppo parrocchiale intitolato alla 
«Regina del Ss. Rosario» 

Azione Cattolica Italiana 
Gioventù Femminile 

SCZIONC PICCOLJSSIMC 

Tcs.H·rn dc//' 1\ssuci11 : iu1w C111wlica • Gio r e1111i Fc111111i11ih · - 1942. 

Data cli costituzione 29 aprile 1934. 
Ecco i primi quadri direttivi: 

Presidente: Severina Gadini 
Vice Presidente: Gabriella Zittaiani 
Segretaria: Laura Rubbia 
Cass iera: Lucia Silli 
Consigliere: Maria Granoni. Pierina 
Culot. Guglielmina Liani . Giuseppina 
Madriz, Giuseppina Doliach e Maria 
Duca. 

Ultime dirigenti parrocchiali 
furono Maria Duca. Giuseppina 
Maclriz, Albina Negusanti e Maria 
Visin. Ultimo tesseramento anni 
1967/68. 

Gruppo Fanciulli di Azione Cattolica 

Il 12 maggio 1935 si costitui­
sce presso il gruppo parrocchiale 
di Azione Cartolica cli S. Rocco il 
Gruppo Fanciulli. Prima Pres i­
dente fu Severina Paulin-Gaclini. 
Delegata F.C. Maria Marega (so­
rella cli don Francesco Marega). 
Non si conosce la data cli tessera­
mento delle ultime «Fiamme». 

Quale era la vita e l'attività 
dell'Associaz ione o dei gruppi 
parrocchiali di Azione Ca11olica'? 
Dagli archivi deg li anni trenta 
prendiamo. ad esempio. una rela­
zione svolta dalla giunta diocesa­
na (responsabile cieli' Associazio­
ne e presieduta nel 1936/37 da 
monsignor Mazzi , l'assistente ec­
cles iastico era monsignor Cristo­
foro Monti poi parroco del S. 
Cuore) in occasione dell'assem­
blea del 27 seltembre ·37_ 

Intensa l'azione della Giunta 
che partecipa a celebrazioni ed 
iniziative diocesane. nazionali e 
regionali: inaugura la nuova sede; 
diffonde l'encicli ca «Divini 
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Bas ilica di Sa n Pao lo a Roma - 28 agmto 1933: ù11 ·m11m gi11/Ji{al't' d1·//' , \ : io11e Ca110 l1rn Dioc1•sa1w . 

Reclemptoris » e promuove due in­
contri cli aggiornamento per sacer­
doti con una settantina di presenti 
sul tema dell'indifferentismo reli­
gioso (ca use e mezzi. ru olo 
del! ' Ac) e su «Perché si orga ni z­
zano gli uomini » (bi sogni indivi­
duali religiosi. problemi soc iali e 
religiosi , morali . il problema ope­
raio. la stampa): sempre viva la 
questione moral e (s tampa . diverti­
menti e cinema). 

Per quanto ri guarda le 
«Federazioni ». l'Unione Uomini 
contava nel 1936/37 605 soc i: le 
attiviti't principali : scuola di cultu-
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ra re li giosa. apostolato pasqu ale. 
lotta antiblasfema. campagna per 
la santificazione della festa. apo­
stolato per la moralit ù, stampa cat­
toli ca . aiuto ai seminari. all"uni­
versitù ca tt olica e alle mi ss ioni , 
esercizi spirituali e guerra al co­
muni smo. Per la prima vo lt a. la 
cultura reli giosa era cli obbli go sul 
tema «Dio>, e con la partecipazio­
ne di undici assoc iazioni. 

L"Unione Donne in quell 'anno 
fes teggia il decennale elc i 
Fanci ulli ca ttoli ci: nascono sc i 
gruppi nuov i e cinque cli Fanciulli; 
519 i ca techi smi di stribuiti ; qual-

che cliffi co l1 i'1 nell ' impegno della 
formazione delle diri ge nti : per la 
prima volla fu tent ata a Gorizia 
una «sc1timana » c i11aclina co n 
duecento panec ipanti cie l celo in­
ie! lei I uale. 

La Gioventt1 maschile vive un 
anno cli 1rapasso con una pres iden­
za provvisoria , ma promuove esa­
mi primaverili cli cultura re li giosa, 
un co nvegno a Barbana per una 
giornata cli s1uclio (presenti 360 
tesserati ) con convegni zonali e un 
servi zio per i g iovani cli leva della 
c ill i't . L'a11ivi1i't de lla Giovcnlù 
femminile prevedeva con in1ensc 
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allivit lt cli formazione. cultura re li­
giosa. co llaborazione alla vita par­
rocchial e: quasi trecento le p,1rte­
cipanti agli esercizi spirituali nei 
gruppi delle aspiranti ed effellive. 
Anche la Federazione ebbe pro­
blemi cli ri cerca e formazione del­
le diri genti: eia segnalare nelle ga­
re cli cul tura reli giosa il primo po­
sto delle assoc iazion i cli Ruda (ef­
fellive) , S. Pier d'Isonzo (aspiran­
ti ), Lucini co (beniamine) e S. 
Rocco (picco li ss ime) che indi ca 
anche il modo 111 cui la 
Federazione era orga ni zzata . Al 
gruppo di Gorizia Duomo e cli 
Rucla il premio per la «croc iata 
della purezza». Intensa 1 ·attivit;1 
per le miss ioni e l' Università cie l 
Sacro Cuore ma anche per la S. 
Vincenzo. In quell 'an no si co ti­
tui scono le Associaz ioni cli 
Staranzano, Poggio Terza Armata 
e S. Martino del Ca rso. 

Un panorama in tenso che trova 
spazio nel le ingo le parrocchie. A 
S. Rocco trovi amo - re laz ione 
parrocchiale del 1948 per la vi sita 
pastora le - una sintesi ciel parroco 
don Marega. Diciotto i te serati 
dell'Unione Uomini dei quali si 
parl a posi tivament e per la parteci­
pazione all e adunanze bimensili , 
ma anche cle ll'alli vit ìt caritati va, 
sp irituale e cli sostegno alle ini zia­
tive della ci tt i1 e de ll a diocesi. La 
GioventL1 maschil e viene ri cordata 
come que ll a che si rende disponi­
bile all'allivitù catechistica a scuo­
la e in chi esa ma anche per l'atti­
vi tì1 della Filodrammatica e per la 
partecipazione al concorso cli cul ­
tura re li giosa: trenta gli iscritti tra 
effettivi ccl as pirant i. Si ra men­
zione de ll 'opera svolta tra i ragaz­
zi eia Antonio Zakraisck 

( '.\ ;i!,o ci1, )ion 1• ili io 11. !lnnm. 
:~1 . 1foci,1 

lllnrin 

/111peg11u 111issio11ario negli ,\1111i '30 . 

(5.1 1.1902 - 29. 11 .1946) e ciel 
quale si tessono le lodi per la vita 
santa cli apos tolato e cli carità. 

Anche le donne cli Ac sono im­
pegnate nell 'opera cli rormazione 
e in tulle le attiviti1 della parroc­
chia , soprauutto quel le caritative e 
con i Fanci ulli per i quali si anno­
ta la costitu zione ciel «Piccolo cle­
ro >,. una associazione vera e pro­
pria ri se rvata ai chierichetti . 

Intensa l'opera caritat iva della 
Gioventù remminile ( 10 piccolis­
sime. 20 beniamine. I O aspiranti e 
2 effellive) con adunanze sellima­
nali e iniziative varie. La relazione 
cli don Marega ·i conclude con 
l'auspicio che «molto cli più si po­
teva fare se il numero deg li isc rit­
ti fosse stato maggiore». 

L'Azione cat1olica nella pro­
spe ttiva elci gruppi - o branche -
rappresentava il cuore clcll 'allivit;1 
pastorale della chiesa: in parroc­
chia o in diocesi, essa costillliva il 
punto cli ril'crimcnto e anche aura­
verso le sue articolazioni (gruppi, 
movimenti e istituzioni varie) di-

ventava protagonista della vita re­
ligiosa e pastorale, ma anche mo­
mento fondamentale cli formazio­
ne umana. culturale e soc iale , fino 
ad essere strumento pure cli az ione 
politica. nonostante che la respon­
sabilità fosse sempre ciel singolo 
soc io e non ciel gruppo o della as­
sociazione cli Aci . 

Due segnalazioni in particola­
re. La prima ri guarda la cronaca 
pubblicata sul settimanale dioce­
sano su l!" appuntamento annuale 
che era il <<Convegno diocesano 
dei fanciulli ». Al di lii dei toni . 
emerge la realt~1 di una auenzione 
straordinari a verso i gruppi di 23 
associazioni su 27 operanti in dio­
cesi: con un gruppo cli 33 delegate 
ccl educatrici . Un convegno fallo 
cli preghiere e cli canti . cli giochi e 
cli confron ti , ma anche della gara 
final e cli ca tech ismo: vincitore 
Mario Braidot della parrocchia del 
S. Cuore. Nelle plaghe. ri sultaro­
no primi : Italo Pella (cli Ronchi 
per Monfalcone). Arrigo Gregarie 
(cli Cervignano) e Tarcisio 
Gignini (cli Terzo d ' Aquileia): 
Aldo Bastiano (d i Capriva per 
Cormons) e Giusto Zorr (cli 
Aiello). Fra le segnalazioni una 
intensa attivitì1 estiva sul tema 
«Vivere cli Gesù per poter far vi­
vere cli Gesù». Non manca. nella 
cronaca. il riferirne1110 alla guerra 
e gli idea li cli vita: Dio e Patria. 

In secondo luogo citiamo tra le 
iniziative. una specifica che ri­
guarda direttament e 1 • Associa­
zione cli Aci cli S. Rocco. Insieme 
all'atti vit :1 caritativa (societ:1 cli S. 
Vincenzo de Paoli. sulla quale si 
parla nell'articolo che segue). una 
parte rilevante era destinata. come 
abbiamo riferito. al sostegno delle 
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10 anni 

opere missionarie. L'associazione 
S. Lucia delle giovani di Aci di S. 
Rocco sostenevano !"attività mis­
sionaria offrendo una piccola cifra 
e adottando in questo modo un 
piccolo battezzato nelle terre di 
missione. Come si capi sce. nessu­
na novitù. Noi semplicemente 
stiamo ricalcando le orme ciel pas­
sato. 

Conclusione 

I gruppi di Aci a S. Rocco con­
cludono la loro attività ncll" anno 
sociale 1967/68: è l" anno dell a 
contestazi one. ma soprattutto sono 
gli anni del grande ripensamento 
che caratteri zza per I' Aci di ocesa­
na e nazi onale !"impegno a rivede­
re sè stess i alla luce del Concilio. 
Crollano le atti vit?1 e si inaugura in 
di ocesi una fase di coraggioso esa­
me di cosc ienza che collima per 
alcuni gruppi in un rinnovato im­
pegno e per altri , in una se ri e di 
sce lte diverse. A S. Rocco - come 
si può documentare - nasce con 
tanto di Statuto davanti al notaio 
la Associazione dell 'oratorio par­
rocchiale appena reali zzat o. Lo 
firmano. tale Statut o. quelli che 
erano i giovani del gruppo di Aci 
elencati nei fogli delle ades ioni 
dell' associazione solo l' ann o pre­
cedente. 

Un caso? Nella cri si dell 'asso­
ciazioni smo si impongono forme 
sostitutive e si abbandona la scelta 
re ligiosa e fonnativ a, pas toral e e 
democrati ca dell a nuova Aci così 
come reciterù lo Statuto dell 'Aci 
di Yillorio Bachelet e di don 
Franco Costa. presidente e ass i­
stente nazional i. In diocesi. dopo 
l'arrivo del nuovo vescovo - un 
sacerdote diocesano, don Pietro 
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Cocolin - l'attenzione ciel presbi­
terio si sposta sull 'associazione. 
Una serie di assemblee si rinnova­
no nei vari centri con pareri diver­
si: si sfi ora Gradi sca anche la de­
cisione della chiusura. Un gruppo 
cli laic i cri stian i res iste e la asso­
ciazione, ass umendo una dimen­
sione più consona all a mutata si­
tuazione della rcalt11 diocesana , 
continua la sua opera educati va di 
tes timoni anza della dimensione 
laica le dell a chiesa e della sua pre­
senza nella socict~1. 

Le scelte, invece, maturate a S. 
Rocco (come in altre comunit à) 
sono tulle eia studiare e ripensare. 
Resta doc umentato che giovan i 
donne e uomini che hanno ri cev u­
to la loro fo rmazione neg li anni 
precedenti. in ques ti ultimi trenta 
anni hanno sostenut o - insieme ad 
altri. è vero, ma in fo rma dirclla -
l"a11ivi1ù della vita parrocchiale. 
nonché la presenza nella società. 
Il semplice scorrere fo rmale dei 
nomi conferma la realtà . Cosa sarà 

nei pross imi treni 'anni ? La do­
manda non vuole essere acc usa to­
ria. tantomcno preg iudi ziale: nel 
cambiamento occorre cogli ere i 
segni elc i tempi per rispondervi 
pienament e. 

Not e 

Giacomo dc A 111 011c lli s «Storia 
dc ll"Az ionc Cat1o lica>, ( da l 1867 a ogg i), 
edi zione Rizzol i 1987. 
cloc. I Associaz ione Ca1to li ca «Per 

Crucc 111 ad L ucc 111 ». Gori zia. ·92 
(Duo1110) 

cloc. 2 co 111 posiz ionc del Con~igl io 
D iocesano ( 1922) 

cloc. 3 lct1cra a don Marcga clcll"a rcivc­
scovo Carl o Margot1i nel pri1110 
decennale co~ti1u zionc Gruppo 
elci r-an ciulli Ca11oli ci ( 16.5.36) 

doc. 4 1esscra soc io aspiran te ( 1935) 
Guido 13 isiach 

doc. 5 Modulo iscriz iom: Assoc iazione: 
( 1966-67) 

doc. 6 elenco soc i ( 1935 -36) 
doc. 7 All o cos titu zione Gruppi Unione 

Donne ( 1934) e Fanciull i ( 1935) 
doc. 8 relazione Giunta di ocesana Ac i 

( 1936-37 J 




